
DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 25 DEL 29/04/2024

Oggetto: APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTO DEL 
SERVIZIO PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI  ALUNNI DISABILI  RESIDENTI  NEI  COMUNI 
ASSOCIATI  E  FREQUENTANTI  LE  SCUOLE  DEL  TERRITORIO
E PER LA GESTIONE DEL PROGETTO "EDUCARE AL BENESSERE" CON FONDI REGIONALI 0- 6 
ANNI PER I BAMBINI DI ETÀ 0- 6 ANNI FREQUENTANTI I NIDI E LE SCUOLE DELL'INFANZIA STATALI 
E PARITARIE DEL TERRITORI

L’anno duemilaventiquattro addì ventinove del mese di aprile alle ore 15:00 si è riunito il Consiglio 
appositamente convocato.

All’appello risultano:

BERGAMINI DAVIDE Presente

ZANELLA MAURO Presente

ALTIERI FABIO Presente

LAMBERTINI FRANCESCA Presente

BALESTRA LUIGI Presente

GARDENGHI UMBERTO Presente

PATRONCINI DANIELA Presente

BIZZARRI ENNIO Presente

SPATH OSKAR Presente

PANCALDI LISA Presente

ILACQUA SALVATORE Presente

GUIDETTI OLAO Presente

DE MICHELE AGNESE Presente

Partecipa il Segretario Comunale   Dr. VERONESE PIETRO.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. BERGAMINI DAVIDE in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SERVIZI ALLA PERSONA, SOCIALI E SANITARI

Oggetto:  APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA  GESTIONE  DELLE  PROCEDURE  DI 
APPALTO  DEL  SERVIZIO  PER  L'INTEGRAZIONE  SCOLASTICA DEGLI  ALUNNI  DISABILI 
RESIDENTI  NEI  COMUNI  ASSOCIATI  E  FREQUENTANTI  LE  SCUOLE  DEL  TERRITORIO
E  PER  LA  GESTIONE  DEL  PROGETTO  "EDUCARE  AL  BENESSERE"  CON  FONDI 
REGIONALI 0- 6 ANNI PER I BAMBINI DI ETÀ 0- 6 ANNI FREQUENTANTI I NIDI E LE SCUOLE 
DELL'INFANZIA STATALI E PARITARIE DEL TERRITORIO

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che il Comune di Vigarano Mainarda eroga il servizio di integrazione scolastica ad 
alunni certificati residenti e frequentanti scuole di ogni ordine e grado;

PRESO ATTO che occorre procedere a nuovo affidamento del servizio di integrazione scolastica 
per gli anni scolasticie 2024/2025-2025/2026-2026/2027;

VISTI:
- la C.M. 8 agosto 1975, n. 227 “Interventi a favore degli alunni handicappati”;
- la L. 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti  
delle persone handicappate”;
- il DPR 24 febbraio 1994 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unita sanitarie 
locali in materia di alunni portatori di handicap”;
- la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per favorire le opportunità di vita autonoma 
e l’integrazione sociale delle persone disabili”;
-  la  L.  18  dicembre  1997,  n.  440  “Istituzione  del  fondo  per  l’arricchimento  e  l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi”;
- il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
-  il  DPR  8  marzo  1999,  n.  275  “Regolamento  recante  norme  in  materia  di  autonomia  delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;
- la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia”;
-  la  L.  8  novembre 2000,  n.  328 “Legge  quadro per  la  realizzazione del  sistema integrato  di 
interventi e servizi sociali”;
- la L. 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all'istruzione”;
- la L. 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifica del Titolo V della Parte Seconda della Costituzione”;
- la L.R. 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione 
della L.R. 25 maggio 1999, n. 10”;
-  la  L.R.  12  marzo  2003,  n.  2  “Norme  per  la  promozione  della  cittadinanza  sociale  e  per  la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;
- la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, 
per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro”;
- la L.R. 14 aprile 2004, n. 8 “Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1 recante “Norme 
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in materia di servizi educativi per la prima infanzia”;
- la L.R. 19 febbraio 2008, n. 4 “Disciplina degli accertamenti della disabilita – Ulteriori misure di 
semplificazione ed altre disposizioni in materia sanitaria e sociale”;
- la L. 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico”;
- l’Accordo di programma provinciale per l’integrazione scolastica e formativa dei bambini e alunni 
disabili aa.ss. 2011/2012 - 2015/2016 in corso di rinnovo, ma che comunque resta valido fino alla 
sottoscrizione di nuovo accordo;
- il  progressivo miglioramento dell’accessibilità  degli  edifici  scolastici  di  propria competenza da 
parte dei bambini/alunni disabili attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche e secondo 
un piano programmato degli interventi;
- la fornitura di arredi scolastici speciali e di eventuali attrezzature tecniche e di ausili personali, 
indicati dall’ AUSL e non a suo carico, necessari per rendere effettiva la realizzazione del piano 
educativo individualizzato” e “concorrono, nei limiti  delle risorse disponibili,  congiuntamente alle 
autonomie scolastiche statali  e paritarie (beneficiarie dei contributi  di cui alla L.R. 12/03 per la 
qualificazione ed il miglioramento dell’offerta formativa, e alla L.R. 26/01), all’ UST, all’AUSL ed alla 
Provincia, a sostenere progetti di integrazione scolastica attraverso:
-  la  realizzazione  d’  interventi  volti  a  favorire  la  progressiva  autonomia  e  la  possibilità  di 
comunicare  dei  bambini/alunni  disabili  attraverso  un’assistenza  educativa  (da  predisporsi  con 
priorità  riguardo  alle  riconosciute  situazioni  di  gravità),  svolta  da  operatori  con  competenze 
educative (personale educativo-assistenziale, tutor, volontari);
- la realizzazione di progetti d’integrazione, anche nella scuola secondaria di secondo grado, con 
figure  di  supporto  quali  tutor,  volontari  e  tirocinanti,  anche  attraverso  contributi  economici”e 
“organizzano gli interventi di supporto all’integrazione (ausili, personale educativo, trasporto, ecc.) 
per gli alunni residenti nel Comune. Qualora un bambino/alunno disabile frequenti un’istituzione 
scolastica fuori dal Comune di residenza, saranno assicurati gli interventi di supporto nel caso in 
cui la scelta sia ritenuta obbligata, previa valutazione dei servizi competenti sociali e sanitari” e 
“qualora gestiscano direttamente nidi e scuole dell’infanzia, s’impegnano a dare priorità d’accesso 
ai bambini disabili, assicurando il personale di sostegno alle sezioni, quando ritenuto necessario 
da una certificazione dell'AUSL”;
VISTI:
- il Decreto Legislativo n. 65 del 13.04.2017, avente ad oggetto: “Sistema integrato di educazione e 
istruzione dalla nascita sino ai 6 anni, a norma dell’art.1, commi 180 e 181 lett. E della legge 13 
luglio 2015 n.107”;
-  Le  Linee  pedagogiche  per  il  sistema  integrato  0-6  anni,  approvate  dal  MIUR  con  decreto 
ministeriale del 22.11.2021 n. 334;
PREMESSO:
-  che  l’art.  30  del  D.  LGS.  267/2000  prevede  che  le  convenzioni  costituiscono  forme  di 
collaborazione di tipo funzionale tra enti locali. Le convenzioni possono essere finalizzate:

• allo svolgimento coordinato di funzioni e servizi;
• alla  creazione  di  uffici  comuni,  che  opereranno  con  personale  distaccato  dagli  enti 

partecipanti;
• al conferimento di una delega di funzioni in favore di uno degli enti partecipanti che opererà 

in nome e per conto degli enti deleganti
e che le convenzioni devono, a pena di nullità, stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione tra 
gli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie;
-  che  la  continua  evoluzione  della  normativa  in  materia  di  appalti  pubblici  servizi  e  forniture 
comporta la necessità da parte degli uffici delle stazioni appaltanti deputati allo svolgimento delle 
gare  pubbliche  di  avere  una  specifica  organizzazione  e  la  disponibilità  di  figure  di  elevata 
professionalità;

copia informatica per consultazione



-  che  le  Amministrazioni  Comunali  necessitano  di  far  fronte  ai  compiti  derivanti  da  detta 
complessità normativa rispetto alla quale risulta conveniente, economico ed efficiente ricorrere al 
convenzionamento ex art. 30 del TUEL;
-  che i  Comuni  sopra  indicati,  al  fine  di  ottimizzare  le  risorse e  le  professionalità  necessarie, 
intendono dare attuazione al processo di implementazione e sviluppo delle gestioni associate di 
funzioni e servizi in applicazione del TUEL;
- i Comuni di Terre del Reno, Vigarano Mainarda, Bondeno e Poggio Renatico hanno riconosciuto 
il  valore  e  l’importanza  della  gestione  coordinata  di  tale  funzione  ed  espressa  l’intenzione  di 
proseguire nella sua realizzazione, allo scopo di svolgere in maniera più efficace ed efficiente le 
attività connesse alle funzioni suddette, migliorando la qualità del servizio erogato nell’interesse 
primario del cittadino utente;
-  il  modello  organizzativo  già  sperimentato  prevede  l’individuazione  del  Comune  Capo-  fila 
gestionale  a  cui  gli  enti  aderenti  delegano  l’esercizio  delle  funzioni  specificate  nella  presente 
convenzione;
- i Comuni, pertanto, hanno espresso la volontà rispettivamente con lettere prot. 41121/2023 del 
19/07/2023  (Terre  del  Reno),  prot.  13370/2024  del  27/02/2024  (Poggio  Renatico),  prot. 
44268/2023 del 27/07/2023 (Vigarano Mainarda), prot. 41313/2023 del 20/07/2023 (Bondeno) di 
convenzionarsi con il Comune di Cento per espletare in forma associata le procedure di gara per 
l’individuazione dell’operatore economico che gestirà il servizio di cui in oggetto per i prossimi tre 
anni scolastici;

VISTO lo schema di convenzione allegato alla presente;

AD UNANIMITA’ DI VOTI espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1) Di approvare l’allegato schema di convenzione;

2) di dare mandato al Responsabile del Settore II per la sottoscrizione della Convenzione di cui al 
presente atto;

2) Di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 
all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, che si allegano al presente atto di cui fanno parte integrante e 
sostanziale.

Con  separata  votazione  palese,  ad  esito  unanime,  la  presente  deliberazione  viene  dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4^, D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di 
provvedere. 

Gli interventi effettuati nel corso del dibattito relativi al presente verbale sono riportati  integralmente nella  
registrazione streaming accessibile sul sito istituzionale dell'Ente alla voce Il Consiglio Comunale. 

 link : https://www.digital4democracy.com/seduteonline/vigaranomainarda/
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Approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

On. BERGAMINI DAVIDE Dr. VERONESE PIETRO
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CCOONNVVEENNZZIIOONNEE 

 
 

TTRRAA II CCOOMMUUNNII DDII CCEENNTTOO,, BBOONNDDEENNOO,,TTEERRRREE DDEELL RREENNOO,, VVIIGGAARRAANNOO 

MMAAIINNAARRDDAA,, PPOOGGGGIIOO RREENNAATTIICCOO 

 
 
 

PPEERR 

LLAA GGEESSTTIIOONNEE DDEELLLLEE PPRROOCCEEDDUURREE DDII AAPPPPAALLTTOO DDEELL SSEERRVVIIZZIIOO 

PPEERR LL’’IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE SSCCOOLLAASSTTIICCAA DDEEGGLLII AALLUUNNNNII DDIISSAABBIILLII 

RREESSIIDDEENNTTII NNEEII CCOOMMUUNNII AASSSSOOCCIIAATTII EE FFRREEQQUUEENNTTAANNTTII LLEE 

SSCCUUOOLLEE DDEELL TTEERRRRIITTOORRIIOO 

EE PPEERR LLAA GGEESSTTIIOONNEE DDEELL PPRROOGGEETTTTOO ““EEDDUUCCAARREE AALL BBEENNEESSSSEERREE”” CCOONN 

FFOONNDDII RREEGGIIOONNAALLII 00-- 66 AANNNNII PPEERR II BBAAMMBBIINNII DDII EETTÀÀ 00-- 66 AANNNNII 

FFRREEQQUUEENNTTAANNTTII II NNIIDDII EE LLEE SSCCUUOOLLEE DDEELLLL’’IINNFFAANNZZIIAA SSTTAATTAALLII EE PPAARRIITTAARRIIEE 

DDEELL TTEERRRRIITTOORRIIOO 

 
 

AAAA..SSSS.. 22002244//22002255 -- 22002255//22002266 -- 22002266//22002277 
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L’anno duemilaventiquattro, addì del mese di in CENTO con la 
presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di legge, tra i Comuni di: 

- CENTO rappresentato in questo atto dal Dirigente Servizi alla Persona Dott. Mauro Zuntini 
domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di Cento, via Guercino, 62, il quale 
agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto deliberativo di 
C.C. n ............... , esecutivo ai sensi di legge, che si conserva agli atti - C.F.: 81000520387; 

- BONDENO rappresentato in questo atto dal Dirigente Settore Socio Scolastico Dott. ssa Paola 
Mazza domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di Bondeno, Piazza Garibaldi, 1 il 
quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto deliberativo 
di C.C. n ................. , esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti - C.F.: 00113390389; 

- TERRE DE RENO rappresentato in questo atto dal Responsabile del Settore Servizi Educativi e 
Scolastici Dott.ssa Elena Bollini domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di Terre 
del Reno, Via Matteotti n.7 il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in 
esecuzione dell’atto deliberativo di C.C. n ................. , esecutivo ai sensi di legge che si conserva 
agli atti - C.F.:01988940381; 

- VIGARANO MAINARDA rappresentato in questo atto .domiciliato per la carica presso la 
Residenza Municipale di Vigarano Mainarda, il quale agisce in nome e per conto dell’Ente che 
rappresenta ed in esecuzione dell’atto deliberativo di C.C. n ................ esecutivo ai sensi di legge 
che si conserva agli atti - C.F.: 00289820383; 

- POGGIO RENATICO rappresentato in questo atto dal Capo area Servizi alla Persona Dott. 
Raffaele Testoni domiciliato per la carica presso la Residenza Municipale di Poggio Renatico, il 
quale agisce in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ed in esecuzione dell’atto deliberativo 
di C.C. n .............. , esecutivo ai sensi di legge che si conserva agli atti - C.F.: 00339480386; 

VISTI: 

− la C.M. 8 agosto 1975, n. 227 “Interventi a favore degli alunni handicappati”; 

− la L. 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate”; 

− il DPR 24 febbraio 1994 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unita sanitarie 
locali in materia di alunni portatori di handicap”; 

− la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per favorire le opportunità di vita autonoma 
e l’integrazione sociale delle persone disabili”; 

− la L. 18 dicembre 1997, n. 440 “Istituzione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta 
formativa e per gli interventi perequativi”; 

− il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

− il DPR 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

− il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 

− la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia”; 

− la L. 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

− la L. 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all'istruzione”; 

− la L. 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifica del Titolo V della Parte Seconda della Costituzione”; 

− la L.R. 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione 
della L.R. 25 maggio 1999, n. 10”; 
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− la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

− la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro”; 

− la L.R. 14 aprile 2004, n. 8 “Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1 recante “Norme in 
materia di servizi educativi per la prima infanzia”; 

− la L.R. 19 febbraio 2008, n. 4 “Disciplina degli accertamenti della disabilita – Ulteriori misure di 
semplificazione ed altre disposizioni in materia sanitaria e sociale”; 

− la L. 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico”; 

− l’Accordo di programma provinciale per l’integrazione scolastica e formativa dei bambini e alunni 
disabili aa.ss. 2011/2012 - 2015/2016 in corso di rinnovo, ma che comunque resta valido fino alla 
sottoscrizione di nuovo accordo; 

- il progressivo miglioramento dell’accessibilità degli edifici scolastici di propria competenza da 
parte dei bambini/alunni disabili attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche e secondo 
un piano programmato degli interventi; 

- la fornitura di arredi scolastici speciali e di eventuali attrezzature tecniche e di ausili personali, 
indicati dall’AUSL e non a suo carico, necessari per rendere effettiva la realizzazione del piano 
educativo individualizzato” 

e “concorrono, nei limiti delle risorse disponibili, congiuntamente alle autonomie scolastiche statali e 
paritarie (beneficiarie dei contributi di cui alla L.R. 12/03 per la qualificazione ed il miglioramento 
dell’offerta formativa, e alla L.R. 26/01), all’ UST, all’AUSL ed alla Provincia, a sostenere progetti di 
integrazione scolastica attraverso: 

- la realizzazione d’interventi volti a favorire la progressiva autonomia e la possibilità di comunicare 
dei bambini/alunni disabili attraverso un’assistenza educativa (da predisporsi con priorità riguardo 
alle riconosciute situazioni di gravità), svolta da operatori con competenze educative (personale 
educativo-assistenziale, tutor, volontari); 

- la realizzazione di progetti d’integrazione, anche nella scuola secondaria di secondo grado, con 
figure di supporto quali tutor, volontari e tirocinanti, anche attraverso contributi economici” 

e “organizzano gli interventi di supporto all’integrazione (ausili, personale educativo, trasporto, ecc.) 
per gli alunni residenti nel Comune. Qualora un bambino/alunno disabile frequenti un’istituzione 
scolastica fuori dal Comune di residenza, saranno assicurati gli interventi di supporto nel caso in cui la 
scelta sia ritenuta obbligata, previa valutazione dei servizi competenti sociali e sanitari” e “qualora 
gestiscano direttamente nidi e scuole dell’infanzia, s’impegnano a dare priorità d’accesso ai bambini 
disabili, assicurando il personale di sostegno alle sezioni, quando ritenuto necessario da una 
certificazione dell'AUSL”; 

Visti 

• il Decreto Legislativo n. 65 del 13.04.2017, avente ad oggetto: “Sistema integrato di educazione e 
istruzione dalla nascita sino ai 6 anni, a norma dell’art.1, commi 180 e 181 lett. E della legge 13 
luglio 2015, n. 107”; 

• le Linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6 anni, approvate dal MIUR con decreto 
ministeriale del 22.11.2021 n. 334; 

• le Linee Guida per la nuova certificazione di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica e per il Profilo 
di Funzionamento sulla base dell’ICF previste dall’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 66/17 ed approvate 
dal Ministero della salute; 

PREMESSO: 

- che l’art. 30 del D. LGS. 267/2000 prevede che le convenzioni costituiscono forme di 
collaborazione di tipo funzionale tra enti locali. Le convenzioni possono essere finalizzate: 

o allo svolgimento coordinato di funzioni e servizi; 
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o alla creazione di uffici comuni, che opereranno con   personale   distaccato 
dagli enti partecipanti; 

o al conferimento di una delega di funzioni in favore di uno degli enti partecipanti che 
opererà in nome e per conto degli enti deleganti 

e che le convenzioni devono, a pena di nullità, stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione 
tra gli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie; 

- che la continua evoluzione della normativa in materia di appalti pubblici servizi e forniture 
comporta la necessità da parte degli uffici delle stazioni appaltanti deputati allo svolgimento delle 
gare pubbliche di avere una specifica organizzazione e la disponibilità di figure di elevata 
professionalità; 

- che le Amministrazioni Comunali necessitano di far fronte ai compiti derivanti da detta complessità 
normativa rispetto alla quale risulta conveniente, economico ed efficiente ricorrere al 
convenzionamento ex art. 30 del TUEL; 

- che i Comuni sopra indicati, al fine di ottimizzare le risorse e le professionalità necessarie, 
intendono dare attuazione al processo di implementazione e sviluppo delle gestioni associate di 
funzioni e servizi in applicazione del TUEL; 

- i Comuni di Terre del Reno, Vigarano Mainarda, Bondeno e Poggio Renatico hanno riconosciuto 
il valore e l’importanza della gestione coordinata di tale funzione ed espressa l’intenzione di 
proseguire nella sua realizzazione, allo scopo di svolgere in maniera più efficace ed efficiente le 
attività connesse alle funzioni suddette, migliorando la qualità del servizio erogato nell’interesse 
primario del cittadino utente; 

- il modello organizzativo già sperimentato prevede l’individuazione del Comune Capo-fila 
gestionale a cui gli enti aderenti delegano l’esercizio delle funzioni specificate nella presente 
convenzione; 

- i Comuni, pertanto, hanno espresso la volontà rispettivamente con lettere prot. 41121/2023 del 
19/07/2023 (Terre del Reno), prot. 13370/2024 del 27/02/2024 (Poggio Renatico), prot. 
44268/2023 del 27/07/2023 (Vigarano Mainarda), prot. 41313/2023 del 20/07/2023 (Bondeno) di 
convenzionarsi con il Comune di Cento per espletare in forma associata le procedure di gara per 
l’individuazione dell’operatore economico che gestirà il servizio di cui in oggetto per i prossimi tre 
anni scolastici; 

Considerato che: 

- L'articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti (D. Lgs. n. 36 del 2023) stabilisce che i servizi 
sociali, sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

- tenuto conto della tipologia di servizio è obbligatorio affidare l’appalto ricorrendo al criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa attribuendo un peso preponderante alla parte tecnica 
(90 punti) rispetto alla componente economica (10 punti); 

 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
 

ART. 1 

Finalità della presente convenzione è quella di disciplinare la gestione congiunta delle procedure 
d’appalto per l’affidamento del servizio per l’integrazione scolastica degli alunni disabili residenti nei 
comuni di Bondeno, Cento, Terre del Reno e Vigarano Mainarda, Poggio Renatico negli aa.ss. 
2024/2025 – 2025/2026 – 2026/2027 (con possibilità di proroga per gli anni scolastici 2027/2028 – 
2028/2029 – 2029/2030) che consiste nell’affidamento dei servizi d’assistenza educativa a partire dalla 
specifica indicazione riportata nella diagnosi funzionale predisposta dall'AUSL dopo aver attentamente 
valutato l'assenza di risorse professionali specifiche interne alla scuola ovvero risorse derivanti da 
contributi di altri enti. 

L’affidamento del servizio di assistenza educativa verrà effettuato con suddivisione in lotti secondo il 
seguente schema con i seguenti importi: 
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 Cento lotto 1 Terre del Reno 
Lotto 2 

Vigarano 
Mainarda 
Lotto 3 

Bondeno 
lotto 4 

Poggio 
Renatico Lotto 
5 

Valore appalto 
(servizio 
integrazione 
scolastica 
Comune  di 
Cento + 
Progetto 
Educare  al 
Benessere 
Distretto a.e. 
2024-2025) 

€ 1.557.379,14 
+ iva 

€ 617.714,29 + 
iva 

€ 428.571,43 
+ iva 

€ 571.428,57 
+ iva 

€ 442.857,14 + 
iva 

Valore appalto 
ulteriori 3 anni 

€ 1.557.379,14 
+ iva 

€ 617.714,29 + 
iva 

€ 428.571,43 
+ iva 

€ 571.428,57 
+ iva 

€ 442.857,14 + 
iva 

Eventuale 
ampliamento 
20% 

€ 307.665,58 + 
iva 

€ 123.542,86 + 
iva 

€ 85.714,29 + 
iva 

€ 114.285,71 
+ iva 

€ 88.571,43 + 
iva 

Altri Servizi 
eventuali 

€ 76.204,95 + 
iva 

    

      

 

Ulteriore finalità della presente convenzione è quella di disciplinare la gestione congiunta delle 
procedure d’appalto per l’affidamento negli aa.ss. 2024/2025 – 2025/2026 – 2026/2027 (con possibilità 
di proroga per gli anni scolastici 2027/2028 – 2028/2029 – 2029/2030) del progetto “Educare al 
benessere” rivolto a tutti bambini di età 0 -6 anni e residenti nei Comuni di Cento, Bondeno, Poggio 
Renatico, Terre del Reno e Vigarano Mainarda e frequentanti i servizi 0-3 anni e le scuole dell’infanzia 
statali e paritarie, finanziato con i fondi regionali 0-6 anni destinati ai progetti innovativi, di cui 
annualmente la regione definisce gli importi, che per l’anno scolastico 2024-2025 è stato definito in 
complessi € 19.051,24 + IVA. 

Il progetto è rivolto a tutti i bambini e a tutte le bambine residenti nei Comuni dell’Alto Ferrarese e 
nasce nell'ambito del piano di azione nazionale 0-6 – progetti innovativi e prevede l’utilizzo di contributi 
per la realizzazione di progetti sperimentali, di potenziamento e prevenzione educativa a favore di 
bambini in eta’ prescolare. Si rivolge alla fascia zero - sei anni e consiste nell’offerta di attività di 
supporto e prevenzione per situazioni che presentino segnali di difficoltà. 

I dettagli del progetto e le modalità di realizzazione saranno esplicitati nel Capitolato d’Oneri. 

 
 

ART. 2 

ll Comune di Cento è individuato come Comune capofila della gara d’appalto. 

Il Comune di Cento, supportato dalla CUC del Comune di Cento, per conto dei Comuni aderenti, 
provvederà agli adempimenti necessari all’indizione della gara, alla sua espletazione ed 
all’aggiudicazione dell’appalto. 

Ciascun Comune a seguito dell'aggiudicazione dei lotti da parte del Comune di Cento, provvederà alla 
redazione ed alla stipulazione del contratto con l’impresa che risulterà aggiudicataria. 

Ogni singolo ente aderente, inoltre, si impegna a provvedere all’ordinazione della fornitura direttamente 
all’impresa aggiudicataria ed al pagamento dell’importo dei servizi acquisiti direttamente alla impresa 
aggiudicataria con le modalità ed i termini stabiliti nel relativo capitolato speciale d’appalto e nel 
contratto. 

I Comuni aderenti si impegnano ad individuare, il responsabile del procedimento e del direttore 
dell’esecuzione dell’appalto ed a segnalare al Comune di Cento, entro sette giorni dalla data di 
operatività della presente convenzione, i nominativi degli incarichi conferiti. 
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Ogni singolo ente aderente, pertanto, si impegna a provvedere direttamente all’ordinazione della 
fornitura all’impresa aggiudicataria ed al pagamento dell’importo dei servizi acquisiti direttamente alla 
impresa aggiudicataria con le modalità ed i termini stabiliti nel relativo capitolato speciale d’appalto e 
nel contratto previa adozione da parte del direttore dell’esecuzione di atto unilaterale d’obbligo al 
rispetto del contratto e dell’affidamento effettuato dal Comune di Cento. 

I Comuni convengono altresì che ciascun Comune aderente alla presente convenzione provvederà ad 
individuare, qualora necessario, un componente della Commissione aggiudicatrice della gara. 

 
 

ART. 3 

Il capitolato speciale d’appalto sarà redatto ricorrendo al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa attribuendo un peso preponderante alla parte tecnica (90 punti) rispetto alla componente 
economica (10 punti). 

 
 

ART. 4 

Allo scopo di coadiuvare il Responsabile di Servizio del Comune di Cento, è costituita apposta 
Commissione Tecnica composta dai responsabili dell’esecuzione del contratto dei singoli comuni 
convenzionati. In tale sede verranno fornite tutte le necessarie indicazioni utili per la stesura del 
capitolato speciale d’appalto. 

I costi da sostenere per la procedura di gara (spese di pubblicità, CIG, ecc.) nonché le spese legali per 
resistere ad eventuali ricorsi in giudizio e quant’altro si rendesse necessario, saranno ripartiti in parti 
uguali tra i Comuni di Bondeno, Cento, Terre del Reno e Vigarano Mainarda e Poggio Renatico 

I Comuni aderenti alla presente convenzione si impegnano nell’anno 2024 a rimborsare al Comune di 
Cento: 

• n. 20 ore di prestazioni del dirigente del settore II per un importo pari ad € 1.203,00, 

• n. 80 ore di lavoro del Responsabile dei Servizi Scolastici ed Educativi per un importo pari ad € 
2,331,20, 

per un importo complessivo di € 3,534,20 oltre agli oneri per l’espletamento della procedura da parte 
della CUC e le spese vive connesse alla gara che sono indicati in altro atto convenzionale ed esclusi 
gli eventuali incentivi di cui all’art. 45 del Codice dei Contratti. 

Tale importo sarà diviso in egual misura tra i Comuni di Bondeno, Terre del Reno, Poggio Renatico e 
Vigarano Mainarda così come i costi della CUC definiti nell'apposita convenzione per un importo pari a 
€ 2.342,52, da suddividere in parti uguali tra i Comuni di Terre del Reno, Poggio Renatico, Vigarano 
Mainarda e Bondeno (€ 585,63 per ciascun comune). Per quanto riguarda il contributo ANAC pari a 
complessivi € 880,00, lo stesso sarà suddiviso tra i cinque comuni facenti parte dell'Alto Ferrarese. 

Tali somme dovranno essere versate al Comune di Cento entro il 30.06.2024. 

 
 

ART. 5 

La presente convenzione ha validità a decorrere dalla data di sottoscrizione sino al 31/08/2027, salvo 
proroga espressa per ulteriori tre anni scolastici, qualora le amministrazioni intendano esercitare il 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 120, comma 10, del D. Lgs. 36 del 2023 per ulteriori tre anni di 
gestione del servizio tramite appalto. 

Entro il termine di validità, la presente convenzione potrà essere modificata previo accordo fra le 
parti, approvato da ogni singolo contraente. 

 
 

ART. 6 

Ogni controversia tra i Comuni convenzionati, che non possa essere risolta in via amministrativa, 
derivante all’interpretazione e/o dall’esecuzione della presente Convenzione, viene rimessa ai sensi 
di legge alle determinazioni del Tribunale di Ferrara. 

copia informatica per consultazione



ART. 7 

Tutti i dati personali sono utilizzati dall’ente richiedente per soli fini istituzionali, assicurando la 
protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente in materia. 

L’ente richiedente autorizza il trattamento dei dati per le finalità della presente convenzione. 

 
 

ART. 8 

Ai sensi del DPR 26 aprile 1986, n. 131, art. 2bis tariffa parte seconda – caso d’uso, il presente atto è 
soggetto a registrazione solo in caso d’uso. 

Agli effetti fiscali il presente atto è esente dall’imposta di bollo a termini dell’art. 16 – tabella “B” – 
D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e successive modificazioni. 

 
 

Atto letto, approvato e sottoscritto. 

 
 

 
COMUNE DI BONDENO 

COMUNE DI CENTO 

COMUNE DI TERRE DEL RENO 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 

COMUNE DI POGGIO RENATICO 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D. Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati del Comune di Cento 
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PARERE DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO

Sulla proposta n. 255/2024 dell’unità proponente SERVIZI ALLA PERSONA, SOCIALI E SANITARI 

ad  oggetto:  APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA GESTIONE  DELLE  PROCEDURE  DI 

APPALTO  DEL  SERVIZIO  PER  L'INTEGRAZIONE  SCOLASTICA  DEGLI  ALUNNI  DISABILI 

RESIDENTI  NEI  COMUNI  ASSOCIATI  E  FREQUENTANTI  LE  SCUOLE  DEL  TERRITORIO

E PER LA GESTIONE DEL PROGETTO "EDUCARE AL BENESSERE" CON FONDI REGIONALI 

0-  6  ANNI  PER  I  BAMBINI  DI  ETÀ  0-  6  ANNI  FREQUENTANTI  I  NIDI  E  LE  SCUOLE 

DELL'INFANZIA STATALI  E PARITARIE  DEL TERRITORI si  esprime parere  FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 18/04/2024 

Sottoscritto dal Responsabile di Procedimento
(BARBI MONICA)
con firma digitale
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PARERE TECNICO

Sulla proposta n. 255/2024 dell’unità proponente SERVIZI ALLA PERSONA, SOCIALI E SANITARI 

ad  oggetto:  APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA GESTIONE  DELLE  PROCEDURE  DI 

APPALTO  DEL  SERVIZIO  PER  L'INTEGRAZIONE  SCOLASTICA  DEGLI  ALUNNI  DISABILI 

RESIDENTI  NEI  COMUNI  ASSOCIATI  E  FREQUENTANTI  LE  SCUOLE  DEL  TERRITORIO

E PER LA GESTIONE DEL PROGETTO "EDUCARE AL BENESSERE" CON FONDI REGIONALI 

0-  6  ANNI  PER  I  BAMBINI  DI  ETÀ  0-  6  ANNI  FREQUENTANTI  I  NIDI  E  LE  SCUOLE 

DELL'INFANZIA STATALI  E PARITARIE  DEL TERRITORI si  esprime parere  FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 18/04/2024 

Sottoscritto dal Responsabile di Settore
(BARBI MONICA)
con firma digitale
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PARERE CONTABILE

Sulla proposta n. 255/2024 dell’unità proponente SERVIZI ALLA PERSONA, SOCIALI E SANITARI 

ad  oggetto:  APPROVAZIONE  CONVENZIONE  PER  LA GESTIONE  DELLE  PROCEDURE  DI 

APPALTO  DEL  SERVIZIO  PER  L'INTEGRAZIONE  SCOLASTICA  DEGLI  ALUNNI  DISABILI 

RESIDENTI  NEI  COMUNI  ASSOCIATI  E  FREQUENTANTI  LE  SCUOLE  DEL  TERRITORIO

E PER LA GESTIONE DEL PROGETTO "EDUCARE AL BENESSERE" CON FONDI REGIONALI 

0-  6  ANNI  PER  I  BAMBINI  DI  ETÀ  0-  6  ANNI  FREQUENTANTI  I  NIDI  E  LE  SCUOLE 

DELL'INFANZIA STATALI  E PARITARIE  DEL TERRITORI si  esprime parere  FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarità contabile

Vigarano Mainarda li, 18/04/2024 

Sottoscritto dal Responsabile del Settore Finanze e 
Bilancio

(MECCA PAOLO MARIA)
con firma digitale
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